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Oggetto: procedura negoziata tramite RDO MEPA, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. 

b), d. lgs. 50/2016, per l’affidamento per anni due del servizio di pulizia della sede del 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia sede di Milano - Via Filippo 

Corridoni, n. 39. Servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale ai sensi del D.M. 24 maggio 

2016 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la 

fornitura di prodotti per l’igiene”. 

 

CIG: 8177305D8C 

 

IL RESPONSABILE UNICO DELLA PROCEDURA 

 
 

VISTA la determina n. 5 del 20 gennaio 2020 con cui è stata indetta la procedura di 

gara per l’affidamento del servizio di pulizia della sede del Tribunale Amministrativo 

Regionale per la Lombardia sede di Milano - Via Filippo Corridoni, n. 39 - per il biennio 

2020/2022; 

VISTO la nota prot. n. 62 del 20 gennaio 2020 (pubblicata sul sito della Giustizia 

Amministrativa - sez. “Amministrazione Trasparente” - e sul sito del MIT - sez. “Servizio 

Contratti Pubblici”) con cui è stata avviata l’indagine di mercato prevista dall’art 36, comma 2, 

lettera b), del d. lgs. 50 del 2016 tesa ad individuare gli operatori economici interessati a 

partecipare alla procedura competitiva,  

VISTA la nota prot. 234 del 13 febbraio 2020, pubblicata sul sito www.giustizia-

amministrativa.it, con cui sono stati resi noti gli esiti dell’indagine di mercato; 

VISTA l’ampio interesse manifestato dagli operatori del settore e l’affidamento in proroga 

per la durata di due mesi disposto in favore dell’operatore uscente (cfr. determina n. 5 bis del 26 

febbraio 2020), sicché da poter disporre del tempo necessario per il corretto espletamento della 

procedura competitiva mantenendo la continuità del servizio; 



VISTA la procedura per RDO indetta sul Me.pa. (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) in data 19 febbraio 2020 (id. negoziazione 2115859), i documenti di gara 

allegati e, segnatamente, la clausola di obbligatorietà del sopralluogo prevista dal punto 8 

Disciplinare di Gara e dal punto 1 del Capitolato Tecnico; 

CONSIDERATE le richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori economici 

invitati alla gara e, in particolare, il rilievo in ordine alla mancanza sull’interfaccia MEPA 

dell’apposito campo su cui caricare il file relativo alla relazione tecnica;  

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante “misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CODIV-19” e il D.P.C.M. 23 

febbraio 2020 recante le relative disposizioni attuative; 

VISTO il decreto n. 3 del 24 febbraio 2020 del Presidente del TAR Lombardia recante 

le disposizioni per il funzionamento e l’organizzazione del Tribunale nel perdurare del rischio 

sanitario e le conseguenti misure organizzative adottate dal Segretario generale per limitare 

l’afflusso del pubblico e degli utenti presso la sede giudiziaria; 

CONSIDERATO il provvedimento pubblicato sul Mepa in data 24 febbraio 2020 con 

il quale - nella medesima prospettiva precauzionale - il Segretario generale disponeva la 

sospensione a tempo indeterminato di tutti i sopralluoghi presso i locali del Tribunale 

programmati ai fini dell’espletamento della gara emarginata in oggetto; 

CONSIDERATA l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere 

particolarmente diffuso e l’incremento dei casi anche sul territorio nazionale, sicché da poter 

ragionevolmente ritenere che i medesimi sopralluoghi non potranno essere svolti nella 

settimana intercorrente tra il due e il sei marzo 2020; 

CONSIDERATO il termine ultimo fissato per la presentazione dell’offerta fissato alla 

data del 9 marzo 2020 e la conseguente impossibilità di tutti gli operatori economici invitati di 

formulare la propria proposta contrattuale, laddove non è stato svolto alcun sopralluogo; 

CONSIDERATO altresì che i documenti di gara, nonché i dati inseriti sulla procedura 

telematica, contemplavano ulteriori tempistiche procedimentali che allo stato - per le ragioni 

sopra esposte - non sarà possibile rispettare; 

ACQUISITO il parere preventivo del Segretario generale della struttura - dott.ssa 

Marta Mondelli - anche nella prospettiva di un ulteriore mese di affidamento in proroga 

all’operatore uscente, giusta possibilità contemplata dalla direttiva del Segretario Generale 

della Giustizia Amministrativa n. 3 del 19 giugno 2017 per l’acquisizione di beni, servizi e 

lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 



     DETERMINA 

la revoca della procedura per RDO indetta sul Me.pa. (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) in data 19 febbraio 2020 (id. negoziazione 2115859). 

Ferma la validità dei documenti programmatici testé citati e la validità delle manifestazioni di 

interesse precedentemente acquisite, sarà cura di questa stazione appaltante, una volta rientrato 

il rischio sanitario, procedere alla pubblicazione della nuova procedura per RDO, sicché ogni 

operatore economico disponga del termine utile per l’effettuazione del sopralluogo e di ogni 

altra informazione necessaria per la corretta formulazione della propria offerta. 

Si resta a disposizione per ogni chiarimento. 

 

 Il R.U.P. 

dott.ssa Lavinia Incardona 
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